
l ' U n i t à / venerdì 24 marzo 1978 PAG. 5 / c r o n a c h e 
, ' * ' ' ' * i 

Era ricercato dalla polizia per i disordini del marzo scorso all'Università 

Preso a Milano Berardi «Bifo» 
capo dell'autonomia bolognese 

Era nell'appartamento del titolare di una casa editrice - Secondo le accuse 
avrebbe coordinato «militarmente» dai microfoni di «Radio Alice» gli scontri 

MILANO — Da sinistra: Dario Fiori, Giovanni Pala e Franco Berardi. «Bi fo», arrestati ieri. I primi due sono accusati di favoreggiamento 

Dalla nostra redazione 
MILANO — « Hifo *. al setolo 
Francesco Herarrti. di 29 an 
ni, imo d'ei protagonisti prin
cipali dei fatti di Bologna 
dell'B marzo '77. quando fu 
ucciso lo studente Francesco 
Lo Russo, è stato arrestato 
ieri mattina a Milano. 

« Bifo » ù stato trovato nel 
corso di una delle tante per
quisizioni eseguite dai cara
binieri dopo ì tragici fatti di 
Roma, nell 'appartamento di 
un architetto nvl centro cit
tadino. Berardi si è lasciato 
ammanettare senza opporre 
resistenza ed ha .spontanea
mente dichiarato le sue gene
ralità pur essendo privo di 
documenti. 

Insieme con lui sono stati 
arrestati il titolare dell'ap
partamento. l'architetto Dario 
Fiori, di 28 anni, originario 
di Fri in provincia di Sassasi 
e titolare della casa editrice 
« Squilibri » che ha sede nel

l 'appartamento stesso e Gio
vanni Pala, di 2!) anni, da 
Bottida (Sassari), coaffittua-
rio dell 'appartamento mede
simo. 

Insieme con « Bifo * vi era 
I anche una ragazza che sem-
i tirerebbe del tutto estranea 
| alle attività del giovane. La 

ragazza non è stata arrestata, 
anchv s*e sul suo conto sono 
in corso accertamenti. 

Francesco Berardi era col
pito da un ordine di cattura 
per associazione sovversiva e 
istigazione a delinquere a 
mezzo stampa emesso dal 
giudice istruttore Catalanotti 
dopo i gravissimi incidenti di 
Bologna. I carabinieri del 
gruppo Milano che ieri mat
tina hanno effettuato l'arre
sto, hanno dichiarato che es
so è avvenuto casualmente 
nel corso di ii perquisizioni 
operate nell'ambito nVlle in
dagini sul sequestro dell'ono
revole Moro. Le perquisizio
ni, che erano « di iniziativa » 

del gruppo carabinieri, vale a 
dire non erano state richiesti; 
dal magistrato romano che 
conduce le indagini sulla 
strage e sul rapimento di 
Moro, erano state autorizzate 
dal PM Pomarici. Che l 'arre
sto di « Bifo » sia stato ca
suale sembra essere confer
mato anche dal fatto che, re-
centementv. Berardi era stato 
visto da più persone a Mila
no. non aveva assolutamente 
l'aria di nascondersi e parte
cipava addirittura ad assem
blee pubbliche. 

Da-.io Fiori e Francesco Pa
la nono stati arrestati per fa
voreggiamento personale. Vi 
è il sospetto che l 'apparta
mento dei due (5 stanze al 4. 
piano di via Carducci 4) non 
servisse soltanto come sede 
della casa editrice «Squi l i 
bri >• né che vi si desse ospi
t a l a solo saltuariamente a 
persone conosciute: in ogni 
stanza, infatti, i carabinieri 
hanno trovato un letto. Inda

gini sono ora in corso in 
questo senso. 

Nel corso della perquisi
zione sono stati sequestrati 
documenti che sono ora al 
vaglio degli inquirenti, ma è 
stato accertato che non vi è 
nulla che possa stabilire un 
collegamento con i tragici 
fatti di Roma. 

Soltanto in un appunto. 
scritto di pugno dallo stesi» 
«Bifo» sul retro di un \o -
lantmo, si fa accenno al ra
pimento dell'onorevole Aldo 
Moro. Tutto il resto dvlla 
documentazione sequestrata 
riguarda la struttura di «Au
tonomia operaia » a livello 
nazionale. 

Dopo l'ordine di cat tura 
emesso dal giudice Catalanot
ti il IH marzo '77. « Bifo ». 
che dai microioni di « Radio 
Alice » — secondo le accuse 
— aveva coordinato « mili
tarmente » gli scontri di 
quei giorni, si era reso irre
peribile riparando in Francia. 

Nella prima metà di luglio, il 
giudice Catalanotti partì in 
missione per Parigi dove fece 
effettuare dalla polizia fran
cesi' una perquisizione nella 
lussuosa abitazione di una 
miliardaria italiana residente 
in quella città. Fu in quella 
occasione che il giudice di 
Bologna si trovò di fronte 
« Bifo » che della miliardaria 
era ospite. Berardi venne ar
restato dalla polizia francese. 
ma la richiesta di estradizio
ne avanzata dal dottor Cata
lanotti non venne accolta dal
le autorità francesi. Bifo era 
riuscito a trovare riparo 
dietro allo scudo di interven
ti di solidarietà operati da 
intellettuali francesi e italia
ni. 

In un rapporto dei carabi
nieri, il nome di Francesco 
Berardi wniva affiancato a 
quello di Antonio Negri di 
Padova e Oreste Scalzone di 
Milano, considerati gli ideo-
loghi di « Autonomia ope

raia ». Dopo i fatti di Bolo
gna erano state effettuate 
perquisizioni sia a Padova 
che a Milano e qui. in un 
appartamento occupato IÌA 
Antonio Negri che in quel 
periodo soggiornava nella 
nostra città, venne arrestato 
Maurizio Bignami, trovato in 
possesso di carte d'identità 
in bianco che erano risultate 
essere state rubate. 

In quella occasione vennero 
alla luce altri documenti 
comprovanti che il Berardi 
era divenuto uno dei tre lea-
ders di « Autonomia ». 

Dopo essere stato rimesso 
in libertà dalla magistratura 
francese che ne aveva rifiuta
to l'estradizione, « Bifo » era 
rimasto alcuni mesi a Parigi . 
Dalla dorata latitanza giunge
vano ogni tanto a settimanali 
e quotidiani italiani suoi scrit
ti o interviste. 

Mauro Brutto 

Un significativo termometro per la Pasqua 

I turisti stranieri 
confermano le 

prenotazioni in Italia 
Incertezze restano sugli spostamenti dei connazionali - Tutto è 
affidato alle bizze del tempo - Normale il traffico sulle strade 

ROMA — Saranno le condi
zioni meteorologiche, a parte 
i controlli predisposti un po' 
ovunque e che allungano le 
code sulle strade, negli aero
porti e nelle stazioni ferro
viarie. a decretare l 'apertura 
della nuova stagione turistica 
che, come ogni anno, inizia 
con le vacanze pasquali. Tut
to è strettamente collegato al
l'appendice dell'inverno, alle 
bizze del tempo. Questo, na
turalmente. vale per gli spo
stamenti interni dei conna
zionali. Per il movimento tu
ristico straniero il discorso 
è diverso. Un viaggio all'este
ro, come si sa, quasi sempre 
si organizza in tempo, fa
cendo delle prenotazioni pres
so un'agenzia di viaggio, al 
di fuori delle condizioni me
teorologiche e degli avveni
menti. Queste prenotazioni 
sembra siano confermate al 
{MI por cento e per questo 
sul turismo straniero non do
vrebbero esserci sorprese. L* 
incognita, che preoccupa al
bergatori e proprietari di e-
sercizi pubblici, riguarda solo 
i villeggianti italiani. 

Non è affatto da escludere 
che quella di domenica possa 
essere, almeno per molte zo
ne della penisola, una « pa
squa bagnata ». Marzo sem
bra confermare le proprie 
caratteristiche. alternando 
schiarite a giornate di piog
gia, di vento e di freddo. 
Ieri mattina è nevicato in 
varie località, t ra cui in Val 
d'Aosta. La temperatura si 
è abbassata ovunque. In coni 
penso non si sono registrati 
banchi di nebbia. Il forte 
vento che percorre vaste aree 
del sud ha provocato una 
temporanea interruzione del 

I traffico sulla Salerno-Reggio 
i Calabria in seguito alla ca-
ì duta di alberi. Il movimento 

veicolare non ha assunto in 
genere alcun carattere di in
tensità. tYiica autostrada ove 
si registrano file chilometri
che è quella del Brennero. 
Ciò in seguito alle nuove di
sposizioni doganali in Austria 
e relative procedure, che ron 
dono molto più lunga che in 
passato la sosta dei mezzi 
pesanti ai vali.hi di frontiera. 
Al terminale della < A 22 » si 
è pertanto formata una fila 
di quattro chilometri di auto
veicoli, fila che si è andata 
assottigliando in serata in se 
guito alla decisione di de
viare il traffico di auto sulla 
statale 12. 

« Non è facile formulare 
previsioni per ciò che riguar
da il movimento sulla rete 
stradale ed autostradale na
zionale a part ire da domani 
e sino a lunedi. Penso però 
che gli italiani, come in pas
sato, si muoveranno soprat 
tutto su brevissime distanze 
e per visite a parenti ed 
amici »: così si è espresso il 
direttore generale della ino 
torizzazione civile, ing. lui 
guiio Danese. «. Quello che 
mi auguro — ha aggiunto — 
è che la simstrosità stradale 
continui a diminuire. Sta e 
mergendo un maggior senso 
di responsabilità degli auto
mobilisti ». 

Nel periodo pasquale del 
1077. che andava da venerdì 
otto a lunedì undici aprile. 
si sono avuti 1.722 incidenti 
con lesioni alle persone (con
tro 1.803 nella Pasqua del 
'7fi). 112 morti (110) e 2.707 
feriti (2.880). Le infrazioni ac
certate sono state .">3.533 a 
fronte alle M.i)!)9 dello stesso 
periodo dell'anno precedente. 
Quest' anno dovrebbe regi
strarsi un'ulteriore contrazio
ne anche in riferimento ai 
nuovi limiti di velocità che 

vanno da un minimo di 80 
km ad un massimo di 110 
Km. sulla viabilità ordinaria 
e da un minimo di 90 ad 
un massimo di 140 sulle au
tostrade. 

I \ eieoli che potenzialmen
te — ma saranno ovviamente 
molti meno - - potrebbero es 
sere interessati all'esodo si 
aggirano sui IR mil.oni circa: 
tanti quanti quelli, cioè, che 
compongono il parco circo
lante. Altro freno a chi soli
tamente spinge la propria au
to alle maggiori velocità sarà 
rappresentato dai numerosi 
controlli su strade ed auto 
strade. 

Secondo esperti, il traffico 
turistico veicolare ha accu
sato negli ultimi giorni un 
calo valutabile tra l'8 ed il 
10 per cento. La circolazione 
si svolge prevalentemente in 
senso nord sud ed interessa 
soprattutto le ferrovie dello 
Stato. Nei giorni 20-21 22 mar 
zo sono stati introitati nella 
sola stazione Termini 333 mi 
Inni di lire: cifra peraltro 
leggermente inferiore rispetto 
a quella dei primi tre giorni 
della settimana di Pastina del 
1077 (308 milioni). Per oggi 
è pre\ ista la punta massima 
di traffico. 

Anche all 'aeroporto di Fin 
micino si prevede un aumenti 
del traffico. La media di 430 
movimenti aerei quotidiani 
non è stata in questi giorni 
superata. Nella settimana a 
cavallo della domenica delle 
palme (1(5 21 marzo) sono sta 
ti registrati nel maggiore sca
le. nazionale 173 019 passeg
geri contro i 204.087 nell i 
analoga settimana del 1977 
(30 marzo 3 aprile). Nello 
scorso anno a cavallo della 
settimana di Pasqua (G 12 
aprile) si ebbero 203.733 p:is 
seggeri. 

S'allarga in Bretagna la marea nera 
PARIGI — La melmosa col
tre di petrolio, fuoriuscito 
dai fianchi squarciati delle 
cinque cisterne della super
petroliera * Amoco Cadiz *. 
finita sugli scogli al largo 
delle coste bretoni, continua 
inesorabile ad allargarsi. I n 
disastro senza precedenti. V-
n'ecatombe di pe>ci. la di
struzione certa della più gran
de riserva di uccelli marmi 
(23 mila esemplari), centinaia 
di chilometri di costa rovina
ti : e ormai la marea nera 

, lambisce anche le « sette iso-
' le » e la famosa Perros Gui-
! ree. località nota per la sua 
' scogliera di granito rosa. Il 
1 liquido continua a trascinarsi 

in mare, nonostante i mas-
! sicci sbarramenti messi in 
j atto dal governo francese e il 
' disperato pompaggio delle 
j acque superficiali inquinate. 

Si calcola purtroppo che al 
I massimo entro domenica tut-
j te le 230 mila tonnellate di 

grezzo che la « Amoco Cadiz » 
' conteneva finiranno a mare . 

Proteste e manifestazioni si 
sono avute tra la popola zio 
ne. duramente danneggiata. 
Per protesta una cinquantini 
di aderenti al movimento 
« Amici della Terra » ha oc
cupato la sede della socio*, i 
petrolifera Shell. « La rotta 
delle petroliere d e \ e es>?re 
deviata dalle coste francesi 
e attentamente sorvegliata •-: 
così Giscard d'Estaing al pri
mo Consiglio dei ministri del 
dopo elezioni. Appunto su 
questa linea, il governo ha 

annunciato ieri una s e n e di 
nuovi regolamenti per la na
vigazione delle petroliere. 
Le misure, assicura Barre . 
saranno approvate entro il 27 
marzo. Nel frattempo, in at
tesa che i danni siano inte
ramente rimborsati dalle 
compagnie pe t ro l ie re , sono 
stati disposti immediati in
dennizzi alle popolazioni col
pite. NELLA FOTO: soldati 
francesi mentre pompano il 
petrolio a te r ra . 

Attentato a Caltagirone Il dissenso dalla diocesi di Matera 

Salta in aria l'auto j Sei sacerdoti scrivono ai fedeli: 
gravissimo guardiano! « Perché lasciamo la parrocchia» 
Ha perduto una gamba e un occhio I « Intendiamo porre termine al nostro impegno pastora
l e figlio misteriosamente sparito j le nell'ambito delle istituzioni ufficiali ecclesiastiche » 

Sequestrata motocistema inquinante 
TRIESTE — Il terminal del- ; 

l'oleodotto Trieste Baviera, si- j 
lo tra il capoluogo giuliano e [ 
l 'abitato di Muggia. è ancora j 
una volta al centro di un e- j 
pisodio di inquinamento ma- ; 
rino. La motocistema italiana ! 
« Monica R. *•. di 48 mila ton- • 

nellate di stazza lorda, è sta- ; 
ta posta sotto sequestro dal j 
pretore dottor Trampus: nel j 
corso delie operazioni di z a -
\orramento. alcune centinaia J 
di litri di liquido oleoso sono I 
finite in mare. Lo zavorra- ' 
mento consiste nell'immissio- ' 

ne di acqua nelle cisterne, u- i 
na volta scaricato il petrol.o 
greggio, per ripristinare il ! 
peso della nave. ; 

L'area di mare inquinata è i 
stata circoscritta con 2alleg- ' 
gianti per iniziativa del co- ! 
mandante della motocistema. . 

capitano Donato Mastro, e 
successivamente ripulita da 
una ditta specializzata in 
qiresto g tnere di interventi. 

La nave, di proprietà della 
società « Europa » di Milano. 
attende ora dai magistrati 
l 'autonz/azione a r ipart ire 

Attentato a Varese: arrestata una donna 
Dal nostro corrispondente 
VARESE - L'attentato al de 
posilo della Bassani Ticino 
di Venegono Inferiore è usci
to dall 'anonimato: ieri matti
na i carabinieri hanno arro 
staio una donna di 26 a.mi. 
Si chiama Caterina Monica 
Rosenzweig. studentessa fuo 
ri corso della facoltà di let
tere alla Statale di Milano. 
nativa di San Paolo in Bra
sile residente nella metropo
li lombarda al numero civico 
JB di via Hclvctia, assieme I 

ad una sorella e alla madre. 
quest'ultima preside di una 
scuola media. Il padre, un in
dustriale brasiliano, era con 
la figlia ieri mattina al mo
mento dell 'arresto, nei pressi 
del tribunale di Varese. L'at
tentato alla Bassani. che ave 
\ a causato danni per circa 
un miliardo di lire, era stato 
attuato nella notte fra il 12 
e il 13 marzo e era stato ri-
\cndicato da sedicenti «For
mazioni combattenti comu
niste ». 

Le prime indagini avevano 

fornito agli inquirenti una 
« banca > di informazioni as
sai preziose. Gli attentatori. 
infatti, avevano lasciato sul 
posto una serie di t racce con
sistenti. Una scala a pioli 
portata da fuori, qualche 
chiazza di sangue, qualche 
filo di lana proveniente da 
un maglione appartenente ad 
una amica della Rosenzweig. 
E ' stata appunto l 'amica a 

I « scaricare » la terrorista di
chiarando agli inquirenti che 
l'indumento, prestato alla Ro-
senzweig qualche mese pri-

' ma. le era stato restituito so
lo il giorno successivo all'at
tentato alla Bassani. 

Gli inquirenti, sia pure con 
molta cautela, rilevano una 
qualche somiglianza t ra la 
ragazza e l'identikit fornito 
dalla polizia sulla terrorista 
che partecipò al sequestro di 
Aldo Moro. Nei giorni imme
diatamente precedenti l'atten
tate di Roma è stato appura
to che la ragazza era irre
peribile dalla sua abitazione 
di Milano. 

i Giovanni Laccabò 

CATANIA — Un attentato di I 
namitardo è stato compiuto j 
s tamane ai danni del guar- ! 
diano Giuseppe Di Bella, di ] 
•H anni, in una strada del I 
centro di Caltagirone. un ; 
grosso centro del Catanesc. Il ! 
Di Bella era da poco salito 
sulla sua auto quando una i 

' j 
potente esplosione ha distrut- : 
to la vettura ed ha scaraven- ; 
tato sull'asfalto il coltivatore. 
Immediatamente soccorso è • 
stato trasportato in ospedale j 
e ricoverato in gravissime j 
condizioni per le ferite ripor- j 
ta te . ! 

Polizia e carabinieri stanno J 
scavando nel passato del Di 
Bella per risalire agli autori 
dell 'attentato. Il Di Bella. 
qualche anno fa. era stalo 
sottoposto alla sorveglianza 
speciale. 

Giuseppe Di Bella, origina
rio di Canicatti. da anni ri
siede a San Michele di Gan 
zeria. Negli ultimi tempi 
svolgeva l'attività di guardia
no per conto di un cantiere 
edile che sta ultimando i la-
\ori della linea ferrata Calta-
girone Gela. 

A causa dell'esplosione il 
Di Bella è rimasto gravemen
te ferito. Ha perduto un oc
chio ed una gamba e si teme 
per la sua vita. I sanitari lo 
hanno sottoposto ad un lun
go e difficile intervento chi
rurgico. 

Sembra che gli attentatori 
abbiano collocato sull'auto 
del Di Bella, una Alfa Romeo 
1300. un ord.gno ad orologe
ria. L'esplosione e avvenuta 
all'altezza della sede provvi
soria dell'agenzia del Banco 
di Sicilia presso la quale, in 
quel momento, si stavano re
cando numerosi impiegati 
comunali per riscuotere Io 
stipend.o. Oltre al Di Bella 
non ci sono stati altri feriti. 
Cinque macchine parcheggia
te nella zona sono rimaste 
però danneggiate. Tempo ad
dietro un figlio del Di Bella . 
era scomparso di casa in 
misteriose circostanze e da I 
allora non si sono avute più ' 
notizie del giovane. j 

Giuseppe Di Bella, che ha j 
la qualifica di coltivatore di- i 
retto, ha svolto al tre a t t in ta j 
ultima delle quali quella di I 
guardiano edile. ] 

Rinviato 
il processo 

per il pesce 
al mercurio 

ROMA — L'ex segretario par
ticolare dell'on. Mariotti (che 
fu ministro della Sanità». 
Andrea Giuseppe Von Berger, 
ed al t re quat t ro persone so 
no comparse ieri in giudizio 
dinanzi alla seconda sezione 
del t r ibunale alla quale è 
affidato il processo sul pesce 
al mercurio. A Von Berger e 
al prof. Franco Cugurra (gli 
al t r i imputat i sono tre vete
rinari) si contesta di aver ri
cevuto da due industriali da
na ro per evitare che fossero 
emana te dalla commissione 
ministeriale misure più re
str i t t ive sui limiti di tollera
bilità della contaminazione da 
mercurio nei prodotti ittici 
in scatola. Il processo è sta
to rinviato «1 27 aprile. 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — « Con la pre
sente lettera aperta vi co
munico la nostra decisione di 
porre te rmine al nostro im
pegno pastorale nell 'ambito 
delle istituzioni ufficiali ec
clesiastiche (parrocchie e or
ganismi diocesani) a partire 
dal 3 aprile 1978 ». Cosi si so
no rivolti ai fedeli sei preti 
della diocesi di Matera. ri
nunciando ad essere « i rap
presentanti ufficiali della ge
rarchia ». I sei sacerdoti, co
nosciuti da tempo per il loro 
impegno in organismi del 
« dissenso cattolico ». sono 
don Antonio Tricase (da 21 
ann i parroco a Monte Sca
glioso». i suoi due cappellani 
don Angelo Bianchi (vice as
sistente provinciale delie Acli 
ed unico eletto della Cgil nel 
consiglio scolastico provin
ciale di Matera) e don Da
miano D'Ambrosio (insegnan
te di musica al conservatorio 
di Foggia): ed inoltre don 
Leo Cardinale della parroc
chia San Pio X di Matera. 

don Angelo Scandiffio e don 
Damiano Zito. 

Il motivo principale della 
scelta è « l'aver consta ta to 
l'impossibilità per la Chieda 
istituzionale di diventare luo
go di incontro ed esperien
za di solidarietà e vera fra
ternità per il nastro popolo. 
che perciò ha .dentificato 
nuovi spazi politici, culturali 
e sociali in cui riscoprire le 
ragioni della fede evangelica. 
ben al di là dei condiziona
menti ideologici e sacrali del
la s t ru t tu ra ecclesiastica ». 
Fra gli altri motivi che han
no portato i sei preti alla 
scelta delle dimissioni sono il 
loro impegno att ivo nella si
nistra. e alcuni contrasti con 
il vescovo di Matera per ave
re criticato il movimento 
«Comunione e Liberazione»: 
ed infine « uno strettissimo 
legame che tiene unita la ge
rarchia ecclesiastica all'onni
potente Emilio Colombo ». 

Ciò che ha colpito, in que
sta vicenda, è sopra t tu t to la 
risonanza — in alcuni casi 
sospetta — t ra lo scandali
smo moralistico e lo stupore. 

che in generale la grande 
stampa nazionale ha riserva
to ad essa. Eppure a chi e 
un osservatore un po' atten
to dei processi nuovi emersi 
al l ' interno della Chiesa lu
cana. dal referendum sul di
vorzio ad oggi, non è s ta to 
diflicile comprendere le ra
gioni che hanno spinto i sei 
preti ad assumere questa po
sizione. 

Durante tut t i questi armi il 
dibatt i to è sempre s ta to vi
vo, nelle comunità cattoliche 
lucane. Persino la presenza 
di Comunione e Liberazione 
ha «giovato» a rendere in
tensa la discussione. E molti 
di quei preti che nel feb
braio '74 firmarono il loro 
primo documento prendendo 
le distanze dalle curie vesco
vili. hanno pagato e conti
nuano a pagare in Basilica 
ta la loro scelta, a t t raverso 11 
« veto » al l ' insegnamento re 
lisioso. il t rasferimento, le 
so.^pensioni < a divinis ». 

Arturo Giglio 

in Liguria 
le vacanze d'estate 
iniziano a Pasqua 
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In Riviera a Pasqua 
troverai già tutta la vita dell 'estate. 
I local i apert i , la gente, il c l ima dolce. 
E, spendendo meno. 
potra i fare una ' prova generale" 
per prenotare con giusto ant ic ipo 
la tua estate. 

Regione liguria 
Turismo 

25-26 iMarzo 

FIERA ANTIQUARIA 
CITTA' DI MODENA 

Piazza Grande 

Quarto sabato e quarta domen i ca d i o g n i mese 

! ! 

CITTA' DI IVREA 
Provincia di Torino 

AVVISO di licitazione privala per appalto lavori di 
completamento Scuola Media di Canlon Vesco • nucleo D. 

Importo la\ori a base d'asta L. 186.793.814. 
La gara sarà tenuta con il metodo di cui all 'art . 1 
— comma a) — legge 2 2 1973. n. 14 senza prefissone 
di alcun limite di ribasso. 
\*c richieste di imito devono essere inviate entro dieci 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO 
L. BarIslofM 
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